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INVITO ALLA CONFERENZA STAMPA  
Lunedì 10 settembre, ore 11:30, presso la Federazio ne Nazionale 
della Stampa Italiana – Corso Vittorio Emanuele II,  349 – Roma 

 
 

PREZZI E TARIFFE: AUMENTA TUTTO, MIGLIAIA DI 
FAMIGLIE RISCHIANO LA BANCAROTTA!! 

 
AUTUNNO NERO PER I CONSUMATORI DI TUTTA ITALIA, IL 

GOVERNO DEVE INTERVENIRE  
 

CONTRO LA NUOVA STANGATA ADOC, ADUSBEF, CODACONS E 
FEDERCONSUMATORI INDICONO UN GIORNO DI SCIOPERO SIMBOLICO 

DELLA SPESA E DELLA PASTASCIUTTA 
 
 

Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori hanno indetto per il prossimo 10 settembre a 
Roma una conferenza stampa per presentare il giorno di mobilitazione dei consumatori previsto 
per il 13 settembre, data in cui i cittadini di tutta Italia saranno chiamati ad astenersi da almeno un 
acquisto e rinunciare per un giorno alla pastasciutta, bene scelto come simbolo dei rincari 
speculativi ed ingiustificati. 
Lunedì 10 settembre, alle ore 11:30 presso la FNSI a Roma (C.so Vittorio Emanuele II, n. 
349), le quattro associazioni illustreranno, numeri alla mano, l’autunno nero che attende i 
consumatori, e analizzeranno settore per settore la stangata che porterà migliaia di famiglie 
sull’orlo della bancarotta. 
Nel corso dell’incontro con i giornalisti, Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori 
chiederanno a gran voce l’intervento del Governo - chiamato ad istituire un “fondo di solidarietà” 
del valore di almeno 100 milioni di euro, in favore di oltre 3 milioni di famiglie a rischio insolvenza 
a causa dei consigli sconsiderati delle banche sui mutui a tasso variabile - e si appelleranno agli 
istituti di credito, affinché riconoscano le proprie responsabilità venendo incontro alle famiglie che 
rischiano di perdere la casa.  
 
Durante la conferenza verranno consegnati ai giornalisti le elaborazioni relative agli aumenti dei 
prezzi e delle tariffe nei vari settori.  
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28/08/2007 
 

PREZZI ALIMENTARI: SI ACCELERI LA DATA DI 
CONVOCAZIONE DEL TAVOLO AGROALIMENTARE. SI 

REGISTRANO AUMENTI ANCHE DEL 27%. 
 
 
Per Adoc, Adusbef, Codacons, Federconsumatori la convocazione, che abbiamo apprezzato, 
del Ministro De Castro del Tavolo Agroalimentare deve essere accelerata. Ciò a fronte di 
quanto sta avvenendo in merito al problema degli aumenti dei prodotti alimentari. 
Infatti il nostro Osservatorio continua a registrare ed a confermare improponibili aumenti 
dei prezzi, soprattutto dei prodotti fondamentali a base dell’alimentazione quali pane, pasta 
e latte. 
Per quanto ci riguarda noi riteniamo che le giustificazioni addotte, come quella 
dell’aumento del prezzo della materia prima a livello internazionale, siano inaccettabili. 
Per prima cosa perché non si tiene conto della rivalutazione dell’Euro sul Dollaro, quale 
moneta di acquisto dei prodotti di base, e, per secondo, perché l’incidenza della materia 
prima sulla determinazione del costo del prodotto trasformato e finito varia da 10 al 30%, 
poiché nell’intera filiera vi sono diversi costi, quali quello dell’energia, della manodopera, 
del trasporto, della commercializzazione e della pubblicità, quindi traslare l’aumento della 
materia prima in identica misura sul prezzo del prodotto finito è operazione scorretta e 
speculativa. 
Qui di seguito diamo la tabella degli aumenti di alcuni prodotti: 
 
  2006 euro   2007 euro  2006/2007 
Farina kg. 1 € 0,80 € 0,89 11% 
Riso Kg 1 € 2,49 € 2,49 0% 
Penne 1 kg € 0,90 € 1,10 22% 
Pane al Kg € 2,10 € 2,46 17% 
Uova conf. da 6 € 1,65 € 1,69 2% 
Spaghetti Kg 1 € 0,90 € 1,14 27% 
Latte fresco 1 l € 1,35 € 1,45 7% 
Cereali da colazione € 2,39 € 2,69 13% 
Crackers € 1,90 € 2,10 11% 
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Tabella prodotti alimentari 
 
 

        VARIAZ.% 
     2006 euro   2007 euro  2006/2007 

1  Pane in cassetta   €        1,10   €          1,29  17% 

2  Pasta integrale Kg. 1  €        2,55   €          2,98  17% 

3  Yogurt alla frutta 2 pz.  €        1,60   €          1,69  6% 

4  Panna da cucina  €        1,39   €          1,49  7% 

5  Sottilette 10 pz.  €        1,99   €          2,10  6% 

6  Parmigiano Reg. al kg.  €      16,50   €        18,00  9% 

7  Fette biscottate 2 conf.   €        1,22   €          1,35  11% 

8  Farina kg.1  €        0,80  €          0,89 11% 

9  Riso kg.1  €        2,49   €        2,49    0% 

10  Penne kg.1 €        0,90   €        1,10    22% 

11  Pane al kg. €        2,10   €        2,46    17% 

12  Uova conf. da 6 €        1,65   €        1,69    2% 

13  Spaghetti kg.1 €        0,90   €        1,14    27% 

14  Latte fresco 1 l. €        1,35   €        1,45    7% 

15  Cereali da colazione €        2,39   €        2,69    13% 

16  Crackers €        1,90   €        2,10    11% 
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CHIEDIAMO UN IMMEDIATO RIBASSO DEL 5% DI TUTTI I PR EZZI E TARIFFE 
ALTRO CHE AUMENTI!!! 

 

�         Per denunciare e pretendere interventi atti a scongiurare crack finanziari e ricadute pesanti 
sulle famiglie e sull’economia in generale in tema di risparmio e di investimenti. 

�         Per un più incisivo intervento atto a sconfiggere posizioni di lobbies che si oppongono alla 
concorrenza: banche, assicurazioni, taxi. 

�         Per interventi più marcati in tema di liberalizzazione, come già positivamente si è iniziato a 
fare, su carburanti, elettricità ed energia in generale. 

�         Per un mercato più chiaro, più trasparente, dove il consumatore sia rispettato ed informato 
a partire dalla conoscenza dell’origine delle produzioni. 

 

Inoltre si rendono necessarie maggiore determinazione e maggiore celerità su: 

�       Trasformazione in decreto legge del provvedimento di Legge Bersani giacente in Senato, 
dove si affrontano, tra l’altro, questioni condivise in tema di accisa dei carburanti e di 
maggiore competitività del settore. 

�         Realizzazione della legge definita Class Action, con le necessarie modifiche migliorative 

�         Rafforzamento dei poteri di verifica, controllo e sanzione delle authority. 

�         Interventi immediati per la definizione della fascia di garanzia per le famiglie meno 
abbienti nei settori energetici. 

�         Ampliamento degli spazi funzionali a vendite dirette produttori-consumatori. 

�         Tutela della produzione italiana a tutela della qualità e della assenza di pericoli per la 
sicurezza 
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Comunicato Stampa 

26/08/2007 
 

SPESA DELLE FAMIGLIE: SI PROFILA STANGATA DA 1.098 EURO! 
 

Nonostante il decreto Bersani sulle liberalizzazioni, l’assenza di una corretta concorrenza riverbera i suoi effetti sul 
carovita, che nonostante l’Istat, continua ad erodere i redditi delle famiglie con una prevedibile stangata di 1.098 
euro in 12 mesi, con rincari consistenti in tanti settori, dalle banche alle assicurazioni, con tariffe che aumentano 
invece di diminuire di almeno 100 euro a polizza,eccetto una lievissima riduzioni in due capitoli di spesa,come le 
tariffe telefoniche,con una impercettibile diminuzione,su base annua,di 20 euro,e sanità e salute di 38 euro,per effetto 
della riduzione dei prezzi dei medicinali. 

      La palma dei rincari spetta ai servizi idrici  (+ 14,7%), con un incremento di 20 euro l’anno, che porta i costi a 
140 euro l’anno, ma l’aumento più elevato per consistenza,riguarderà i consumi alimentari, con un più 7,4 per cento 
e con un + 414 euro in assoluto,per effetto della lunga filiera speculativa,che comporterà una spesa media annua di 
oltre 6.000 euro a famiglia, mentre  elettricità (+ 7,1%) con 25 euro di aumenti sulla bolletta della luce che passa da 
348 a 373 euro l’anno e gas (+4,8 %),con 25 e 40 euro, dopo una lunga tregua senza variazioni. 

    Seguono i  trasporti (+3,3%) con una spesa di 4.504 euro da 4.360,+ 144 euro l’anno pro-capite a famiglia a causa 
della lievitazione delle benzine,dell’assenza di competizione  e della voracità fiscale, mentre le spese per l’abitazione 
(+ 2,6%) con 198  euro di aumenti e con la spesa arrivata a 7.798 euro. E non si salvano dai rincari alberghi,ristoranti 
e pubblici esercizi (+ 4,4%),con 65 euro in più, portando la spesa annua da 1.480 a 1.545 euro; bevande e tabacchi 
(+2,5%),con + 18 euro l’anno; mobili e servizi per la casa (+3,2 %) + 53 euro;abbigliamento e calzature (+3,9 %)  63 
euro. 

    Le uniche diminuzioni si registrano nel capitolo “spese telefoniche”,con una diminuzione del 5% per cento su base 
annua,che si traduce in un risparmio di 20 euro e con le “bollette” che passano a 384 euro l’anno da 404; le spese per 
Sanità e Salute,che diminuiscono del 3,7 per cento,portando un sollievo di 38 euro sui bilanci famigliari,con la 
relativa spesa che passa da 1.020  a 982 euro; mentre ricreazione,spettacolo e tempo libero hanno registrato 
variazioni dell’1,5 %, con più 20 euro, portando la spesa da 1.320 a 1.340 euro l’anno. 

Mentre a settembre si profilano ulteriori stangate quantificate in oltre 600 euro a famiglia,    
Adoc,Adusbef,Codacons,Federconsumatori,nel confermare il settimo sciopero della spesa per il 13 settembre 2007, 
indetto per denunciare una odiosa speculazione da filiera, che fa lievitare i prezzi dai campi alla tavola con ricarichi 
anche superiori al 900%, e mettere anche il lavoro degli agricoltori e del made in Italy,al centro dell’attenzione, si 
appellano al senso di responsabilità delle forze politiche più illuminate,per un’inversione di tendenza che sia in grado 
di rilanciare l’economia ed i consumi,far respirare i massacrati bilanci famigliari, che risentono ancora degli omessi 
controlli da “changeover”, che hanno permesso di sfilare dalle tasche dei consumatori,  ben 70 miliardi di euro, 
utilizzati anche per una speculazione immobiliare che ha fatto raddoppiare,in pochi anni,prezzi delle case e mercato 
degli affitti.  

Rincari medi di oltre 1.000 euro dunque,senza contare alcune grandi città come Milano,dove per il combinato 
disposto di allegri ritocchi alle tariffe dei trasporti locali,dai taxi ai biglietti autobus e metro,a quelli dei treni del 
10%, l’introduzione del ticket d’ingresso in città,ed altre piccole “stangatine”, la somma può raddoppiare superando 
un gravame di ben 2.000 euro. 
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TOTALE  DICEMBRE 2006 = Euro 28.722 

  

TOTALE RINCARI  + 1.098  (DIC.2007)  = Euro 29.820 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VOCI DI SPESA ANNUE EURO 
RINCARI 

% 
AUMENTI  

NUOVO TOTALE 
ANNUO 

BANCHE CARTE CREDITO 421 + 4,7 + 20 441 

ELETTRICITA’  348 + 7,1 + 25 373 

GAS     830 + 4,8 + 40 870 

ABBIGLIAMENTO-CALZATURE  1.620 + 3,9 + 63 1.683 

RICREAZIONE E TEMPO LIBERO  1.320 + 1,5 + 20 1.340 

BEVANDE E TABACCHI   730 + 2,5 + 18 748 

MOBILI E SERVIZI PER CASA   1.652 + 3,2 + 53 1.705 

SANITA’ E SALUTE   1.020 - 3,7 - 38 982 

ABITAZIONE        7.600 + 2,6 + 198 7.798 

SCUOLA E ISTRUZIONE  340 + 11,9 + 41 381 

RC AUTO        867 + 4,1 + 35 902 

TRASPORTI         4.360 +3,3 + 144 4.504 

SPESE TELEFONICHE    404 - 5,0 - 20 384 

ALBERGHI, RISTORANTI,BAR 1.480 + 4,4 + 65 1.545 

CONSUMI ALIMENTARI    5.590 + 7,4 + 414 6.004 

SERVIZI IDRICI     140 + 14,7 + 20 160 
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Comunicato Stampa 
20/08/2007 

 
CARO SCUOLA: ARRIVA PUNTUALE L’APPUNTAMENTO CON LE SPESE PER LA 

SCUOLA, MA ANCHE QUEST’ANNO DALLE INDAGINI DELL’OSS ERVATORIO 
FEDERCONSUMATORI EMERGONO IMPORTANTI RINCARI FINO A LL'11%. 

 
Come ogni anno, dalle pubblicità televisive irrompenti che sponsorizzano materiale scolastico ai banchi dei 
supermercati e delle cartolibrerie che traboccano di astucci e quaderni, è facile rendersi conto che è arrivato 
il periodo di rinnovare il corredo scolastico. 
Infatti, nonostante sia possibile per i genitori risparmiare su alcuni articoli facendo utilizzare ai ragazzi 
quelli dell’anno precedente, le tendenze e le varie pubblicità condizionano ad insistere perché ogni anno 
vengano rinnovati gli articoli scolastici.  
Quindi, oltre alla consistente spesa per i libri, stimabile intorno a 320 € causa un aumento del 5% rispetto 
alle spese del 2006, i genitori si ritrovano ad affrontare un’elevata spesa, aggravata ulteriormente dai 
rincari registrati annualmente dal nostro osservatorio nazionale. 
Per questi accessori, infatti, la spesa media complessiva, che varia a seconda dell’età del ragazzo, è 
calcolata in 377 €, con un aumento del 7,2% rispetto al 2006.  
Per una famiglia quindi la spesa complessiva sarà di 697 €, 40 € in più sul 2006, pari ad un aumento del 
5,7%. 
Adusbef e Federconsumatori consiglia comunque di effettuare i propri acquisti presso i supermercati e/o 
ipermercati in quanto si potrebbe risparmiare fino a circa il 25%.  
Per quanto riguarda la spesa dei libri, oltre al solito invito che facciamo alle Istituzioni preposte a non 
promuovere nuove edizioni effettuando un cambio minimo del contenuto o della copertina, consigliamo 
che venga utilizzato al meglio e al massimo il mercato dell’usato. 
 
 

Caro scuola  2006   2007   var. % 2006/2007 

   super/ipermercato  cartolibreria 
 

super/ipermercato   cartolibreria  super/ipermercato  cartolibreria 

                 

ASTUCCIO (pieno )   €               18,50   €             23,90   €             20,10   €             25,00  9% 5% 

               

DIARIO   €             10,50   €               12,90   €             11,40   €             13,50  9% 5% 

               

QUADERNO   €               1,60   €               2,20   €               1,870  €               2,30  6% 5% 

               

ZAINO MARCA   €             45,90   €              52,90   €             49,90   €             57,00  9% 8% 

               

ZAINO MEDIO   €             27,50   €             36,90   €             29,70   €             39,00  8% 6% 

               

MATITE COLORATE DA 12    €               5,50   €               7,90   €               5,90   €               8,80  7% 11% 

               

 
 

 



 

 
ADOC: Via di Tor Fiorenza, 35 - 00199 ROMA Tel: 06.45420928  - fax 06.86329611 - e-mail: info@adoc.org  

ADUSBEF: Via Farini, 62 - 00185 ROMA Tel: 06.4818632/3 - e-mail: info@adusbef.it 
CODACONS: Via Mazzini 73  -  00195 Roma tel. 063725809 fax 06-3701709 e-mail: codacons.info@tiscali.it  

FEDERCONSUMATORI:Via Palestro,11 - 00185 Roma - Tel:.06/42020759 - e-mail: federconsumatori@federconsumatori.it 

 
5/06/2007 

 
STAGIONE ESTIVA 2007: SECONDA INDAGINE NAZIONALE SU I PREZZI RILEVATI NEI 

SITI WEB DEGLI ALBERGHI E DELLE STRUTTURE TURISTICH E NELLE LOCALITÀ 
BALNEARI ITALIANE. 
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11/06/2007 

 
ESTATE 2007: INDAGINE SUI COSTI SERVIZI BALNEARI 

 
Come ogni anno Adusbef e Federconsumatori hanno effettuato l’indagine sui costi dei servizi balneari 
attraverso i propri osservatori collocati sul territorio Nazionale. 
Sono dati medi nazionali ricavati da un campione che tiene conto delle diverse tipologie e delle diverse 
collocazioni territoriali . Secondo questa indagine, anche quest’anno, vi sono  aumenti considerevoli (vedi 
tabella) dei prezzi medi applicati dagli stabilimenti balneari (pari all’8,1%), tranne che per la sedia sdraio 
che non viene quasi più richiesta per la sua scomodità e pericolosità.  

Per quanto riguarda l’abbonamento stagionale si evince un aumento ancora più forte, questo perché 
dipende soprattutto dalla tipologia di stabilimento prescelto e dalle strutture di cui dispone (piscine, 
palestre, animazione, ristoranti, discoteche e quant’altro).  
Inoltre,  da una nostra  recente indagine, già pubblicata,  in merito alla ricettività alberghiera, il costo degli 
alberghi  ha subito un aumento del 7,6%.  
Se consideriamo che l’Euro si è rivalutato sul Dollaro dell’8% rispetto al 2006, si rischia una pesante 
ricaduta negativa sul consumo turistico, sia per i turisti stranieri, sia per gli stessi turisti italiani. Diventano 
così sempre più competitivi i luoghi turistici dei Paesi concorrenti, soprattutto quelli che si affacciano sul 
Mediterraneo.  
 

Prezzi medi su base nazionale                         
 stabilimenti balneari 2007        
           

 
 

  

2004 2005 2006 2007  
           
ombrellone  da € 8,00   a € 9,50 da €  9,00 a € 11,00 da € 9,70 a € 12,00 da € 10,00 a € 13,00  
           
sdraio  da € 7,00   a € 7,50 da €   6,50  a € 7,50 da € 6,50 a € 7,50 da € 6,50 a € 7,50  
           
lettino da € 8,00   a € 9,00 da € 8,50 a €  11,00 da € 9,00 a € 11,80 da € 10,00 a € 12,00  
           
accesso agli stabilimenti  € 3,50 da € 4,00 a € 7,00 da € 4,30 a € 7,50 da € 5,00 a € 8,00  
           
abbonamento mensile da € 420,00  a € 440,00 da € 455,00 a € 475,00 da € 489,00 a € 510,00 da € 502,00 a € 550,00  
(1ombrellone, 1lettino, 1 
sdraio)           
abbonamento giornaliero  da €  14,50  a €  16,00 da € 16,00 a € 17,50 da € 17,50 a € 18,80 da € 18,00 a € 19,00  
(1 ombrellone, 1 lettino, 1 
sdraio )         
abbonamento stagionale da € 682,00 a € 897,00 da € 710,00 a € 955,00 da € 750,00 a € 1000,00 da € 850,00 a € 1200,00  
(1ombrellone, 1lettino, 1 
sdraio)           
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Comunicato Stampa 
16/06/2007 

 
ESTATE : PREVISIONE DI UNA SETTIMANA AL MARE DI UNA  FAMIGLIA DI 4 PERSONE 

COSTITUITA DA 2 ADULTI E DUE FIGLI CHE VIAGGIA IN A UTO. 
 

TRASPORTO ANDATA                                                  
Pieno benzina               1,370€ al litro           68,50 €  + 1 %  
Pedaggio autostradale                                    25,80 €         +  3% 
Sosta autogrill   (panini-bibite caffè)             27,80 €         +  5% 
TOTALE                                                                122,00 € 
 
ALBERGO 
2 camere doppie-pensione completa    123,70 €  al giorno (a camera)    + 7.6% 
TOTALE  (per 7 giorni)                                1.731,00 € 
 
STABILIMENTO BALNEARE 
2 lettini e 1 ombrellone per 7 giorni                                      165,00 €         + 6% 
consumazioni al bar di bibite, snack, gelati, caffè     143,50 €                     + 5% 
TOTALE                                                         308,50 €           
 
ESCURSIONI  
1di mezza giornata in località caratteristica       16,50€ a persona (comprensiva di trasporto + guida                    

autorizzata)   + 3.5% 
1della durata giornaliera in barca                                        44,50€ a persona (comprensiva di  trasporto, 
      accompagnatori, pranzo a bordo,ingresso 

parco marino e aperitivo) +6%    
 
TOTALE                                                           244,00 €               + 5% 
 
SPORT E DIVERTIMENTI 
Discoteca - sale giochi -noleggio pattino-parchi gioco              7,50 € al giorno a persona 
TOTALE                                                     210,00 €               + 7% 
 
RISTORANTE 
1 cena costo medio per 4 persone 
TOTALE                                                   161,00 €            + 6% 
 
PUB 
1 serata al pub  con 2 consumazioni    
TOTALE                                                     22,00 €             + 15% 
TRASPORTO RITORNO 
Pieno benzina      1,370€ al litro             68,50 €             + 1% 
Pedaggio autostrade          25,80 €                       +  3% 
Sosta autogrill   (panini-bibite-caffè)       27.80 €           + 5%   
TOTALE                                                         122,00 €             

TOTALE GENERALE                                                      2.920,00 €                     + 7% 
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ECCO TUTTO QUELLO CHE C'E DA SAPERE SU UNA TAZZINA DI CAFFE 
 

PER I BAR UN GUADAGNO  DI 58 CENTESIMI DI EURO PER OGNI CAFFE, 
PARI A 1.123 LIRE 

 
RISPETTO ALLA MATERIA PRIMA UN RICARICO DEL 946%  

 
Un kg di caffè tostato di qualità arabica costa all'ingrosso 12 euro. Considerato che per fare 
un espresso al bar occorrono 7 grammi di miscela, se ne deduce che da un chilo di caffè si 
ricavano 142 tazzine e che ogni tazzina ha un costo di 0,084 euro. 
Lo zucchero incide pochissimo. Una bustina di 4 grammi, personalizzata con il nome del 
bar, costa 0,0076 euro a bustina, ossia meno di un centesimo di euro. Consideriamo, per 
abbondare, che tra acqua e zucchero si arrivi ad un centesimo di euro. Il consumo di energia 
è limitatissimo. La macchina consuma circa 6 kw/ora, il che vuol dire che per un singolo 
caffè l'energia elettrica costa meno di un centesimo di euro. Ipotizziamo che un barista costi 
all'azienda 2.600 euro, tredicesima compresa, e che lavori per 22 giorni, 8 ore al giorno. 
Poiché per fare un caffè si impiegano sicuramente meno di 30 secondi, il costo della 
manodopera è, sempre abbondando, di 0,12 euro. 
Riassumendo, ecco i costi in euro: 
 

Caffè 0,08 
Zucchero e acqua 0,01 
Energia elettrica 0,01 
Manodopera barista 0,12 
TOTALE COSTI 0,22 

 
 
Considerato che un caffè viene venduto mediamente in Italia a 0,80 euro, il profitto del 
proprietario per ogni singolo caffè è di 0,58 euro, pari a 1.123 lire, ossia più di 2 volte e 
mezza i costi. 
Rispetto alla materia prima, poi, quella che secondo gli esercenti sarebbe aumentata e che 
giustificherebbe l'aumento del costo della tazzina, i conteggi sono presto fatti. Da 142 caffè, 
a 0,80 euro, si ricavano 113,60 euro, che rispetto ai 12 euro di un Kg di caffè rappresentano 
un ricarico del 946%, quasi 10 volte tanto. 
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IL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE AUMENTA PURE IL 
COSTO DEI FIAMMIFERI 

 
 
Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con un decreto fatto alla chetichella, pubblicato 
in pieno agosto mentre tutti gli italiani erano in vacanza, ha pensato bene di aumentare pure 
il costo dei fiammiferi. Il decreto 13 luglio 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 195 
del 23/08/2007, infatti, stabilisce la variazione del prezzo di vendita al pubblico di varie 
marche di fiammiferi. Un aumento non certa in linea con l'inflazione programmata, dal 
momento che oscilla dal 17,6% al 28,6%. 
Di seguito gli aumenti: 
      
 
 
TIPO DI FIAMMIFERO PREZZO PRECEDENTE PREZZO ATTUALE  % DI AUMENTO 
URAGANO 1,40 1,80 28,6% 
ETNA FIAMMA 1,00 1,20 20,0% 
MAXI 260 0,85 1,00 17,6% 
SUPER BOX S255 0,85 1,00 17,6% 
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COMUNICATO STAMPA 

  
TURISMO: CIRCA 15 MILIONI DI  ITALIANI,MASSACRATI D AL CAROVITA, HANNO RINUNCIATO 

ALLA VACANZA, PERCHE’  NON SONO RIUSCITI A SOSTENER E I COSTI ELEVATISSIMI ED I 
RINCARI DEL 6,5 PER CENTO RISPETTO ALL’ESTATE DEL 2 006.   

14 GIORNI AL MARE SONO COSTATI, PER UNA FAMIGLIA,OL TRE 3 MESI DI STIPENDIO !   
  

    Una famiglia monoreddito,che guadagna 18.000 euro l’anno (1.500 euro al mese),come il 40 per cento dei redditi 
medi dei lavoratori dipendenti, ha devuto ipotecare più di 3 mesi di stipendio per andare 2 settimane in vacanza: tra 
caro spiaggia,caro ombrellone,caro autostrada, caro benzina,caro albergo,caro pizzeria, carissimo affitto, bisognava 
mettere in conto almeno 3.350- 4.050 euro,con un aumento del 6,5% rispetto all’estate 2006,quando la stessa 
vacanza costava 3.150-3.750 euro ! Per questo almeno 15 milioni di italiani   (4,5 milioni di famiglie),secondo stime 
autorevoli,hanno dovuto rinunciare quest’anno ad una estate al mare (o in montagna). 
 
QUESTE LE VOCI DI COSTO PER UNA FAMIGLIA DI 4 PERSO NE, PER 2 SETTIMANE: 

1)  250-280 euro tra spese di benzina,autostrada,autogrill (percorrenza 800 chilometri); 
2)  1.900-2.300  euro per l’affitto medio di un mono-bilocale per 2 settimane (spesso in nero),nelle località di 

mare più abbordabili (non parliamo degli appartamenti con 3 stanze !); 
3)  350-400 euro i costi della spiaggia per 13 giorni (media 30 euro al giorno); 
4)  590-710 euro le spese per l’alimentazione  e le bevande per 13 giorni (spesa al supermercato, 50 euro al 

giorno); 
5) 130- 200 euro un pranzo al ristorante (40-50 euro pro-capite); 
6) 80-100 euro per due cene in pizzeria (10-12 euro pro capite); 
7) 50- 60 euro per 20 coni gelato e/o coppette o granite 

------------------------------------------------------------------------ 
          3.350 euro (minimo)  4.050 euro (max) il  TOTALE di 14 giorni di vacanza. 
   Non va meglio per chi sceglie di andare a pensione in un albergo (minimo 3 stelle) per 14 giorni, alla nostra 
famiglia da 4 persone: costa infatti da 3.400 euro a 4.200 euro (occorre aggiungere poi le spese di viaggio,le 
bevande,i servizi di spiaggia e qualche pizza e/o cono gelato). 
   Proprio per il caro vacanze (tra benzina più cara del 10 per cento, stabilimenti balneari del 7,1 %, ed altre 
voci,come autostrade,bar,pizzerie, con rincari superiori all’inflazione) circa 4,7 milioni di famiglie (oltre 10 milioni 
di italiani),anche favoriti dalle migliori condizioni climatiche e dalle temperature più gradevoli in città, hanno 
rinunciato quest’anno ad una vera e propria vacanza, preferendo qualche fine settimana allungata al lunedì o 
posticipata al venerdi,non ritenendo necessario il ricorso all’indebitamento per coprirne i costi,in attesa delle spese 
incombenti alla ripresa di settembre (libri per i figli,bollette elettriche e del gas alle stelle con ulteriori aumenti dal 1 
ottobre, ratei dei mutui più salati per il rialzo dei tassi,polizza rc auto,carissima benzina –  che può essere attenuata 
con la vendita dei carburanti nella grande distribuzione- ed altri costi insopprimibili). 
        Piuttosto che lamentarsi per il calo delle presenze straniere,l’industria turistica dovrebbe  lanciare i “saldi veri” 
per coloro che non si sono potuti permettere una vacanza: sconti dal 40 al 50 per cento sui pacchetti turistici, alberghi 
e spiagge. 
    Ma anche il Governo dovrebbe  contribuire a salvare dalla debacle, quella che fino a pochi anni fa era la più 
importante industria del Paese, sempre più abbandonata a se stessa e da circa 5 milioni di turisti stranieri,che per 
assenza di incentivi (bonus autostradali e di benzina, visite nei musei, ecc.) si dirigono verso lidi più economici, 
attraenti e con prezzi più contenuti,come Spagna,Grecia,Croazia, sud della Francia ed altre località del Mediterraneo. 
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SCHEDA: IMPATTO SUI MUTUI A TASSO VARIABILE 
 
   Nonostante la BCE non abbia aumentato il costo di riferimento dei tassi, congelati per ora al 4%, sono 
scattati per 3,2 milioni di famiglie, rincari di rata,per l’aumento Euribor, il parametro utilizzato dalle 
banche per adeguare i mutui a tasso variabile, che ha registrato significativi aumenti dello 0,20-0,30 per 
cento ad agosto, attestandosi finora al 4,45-4,75 per cento (lo spread delle banche sui mutui indicizzati 
varia dall’1,10% fino al 2 %). 
   L’ulteriore stangata per circa 3,2 milioni di famiglie, che fidandosi dei cattivi consigli delle banche, 
hanno stipulato mutui a tasso variabile,contro il 9 per cento  (300.000) che hanno lottato per spuntare  
irripetibili tassi fissi, deve essere attenuata,specie in Italia,che sconta un costo del denaro superiore di 1 
punto in media sui mutui, rispetto alla media UE. 
     Famiglie già in grande sofferenza, che hanno tirato la cinghia per coronare il sogno dell’acquisto della 
casa per abitarci, e che hanno subito un aumento delle rate mensili e/o semestrali, da un minimo di 150 
euro, fino a 163 euro l’anno, per un mutuo di 100.000 euro,mentre un mutuo di 200.000 con un piano di 
rientro ventennale, comporterà rate più salate, da 326 euro a 656 euro l’anno. 
    Non convince oltre ad essere insufficiente,la proposta del presidente dell’Abi Faissola,di allungare,a 
spese dei mutuatari, la vita residua dei mutui,perché le famiglie già penalizzate dall’assenza di concorrenza 
delle banche in Italia, sono costrette a pagare rate più salate di 1 punto, rispetto alla media UE (tassi sui 
mutui regolati al 5,67% in Italia contro 4,72 % UE), con un aggravio di rata fino a 707 euro in più,quindi 
oltre 21.000 euro finali, per un prestito di 100.000 euro,che supera 30.000 euro per mutui più 
corposi,stavolta letteralmente taglieggiate non per le decisioni BCE,ma per l’interpretazione arbitraria del 
mercato, che costituisce un vero e proprio “abuso di mercato”. 
   Un mutuo di 100.000 euro con rate mensili di ammortamento ventennale,è  più caro di 821 euro l’anno, 
di  68,45 al mese,per effetto dell’aumento dei tassi,passati da una media del 4,74% del dicembre 2005,al 
5,96% del luglio 2007.   
                                               
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUTU
I:COMPARAZIONE MEDIA EUROPEA (Fonte Bollettino BCE 8-2007- Boll.Bankitalia n° 44 del 31-7-7) 

 
Nello stesso mese, in Italia le banche applicavano il tasso medio del 5,67 per cento. (Fonte Bankitalia) A maggio 2007 il tasso 
medio europeo applicato ai mutui per l’acquisto di case era pari al 4,72 per cento. (Fonte BCE) Vediamo l’incidenza della 
differenza dello  0,95% sulle rate di un mutuo “italico” e di un mutuo “europeo” di 100.000 euro a 10, 20, 30 anni. 

Comparazione delle rate di un mutuo “italico” e di un mutuo “europeo” di 100.000 euro a 10, 20, 30 anni. 
 

 Mutuo italico  
(tasso medio 5,67%) 

Mutuo europeo  
(tasso medio 4,72%) 

Differenza 
in euro 

Differenza 
in euro 

 Rata  
mese 

Rata  
semest. 

Rata  
mese 

Rata  
semest. 

Rata  
mese 

Diff. 
annua 
in euro Rata 

semest. 

Diff.  
annua 
in euro 

Rata mese - 10 anni 1.093,70 6.619,45 1.047,02 6.330,19 + 46,68 +560,16 + 289,26 +578,52 
Rata mese - 20 anni 697,52 4.211,61 644,59 3.890,27 + 52,93 +635,16 + 321,34 +642,68 
Rata mese - 30 anni 578,50 3.486,53 519,84 3.132,91 + 58,66 +703,92 + 353,62 +707,24 

 

     
MUTUO  

da 100.000 euro 
Acceso il  12/2005 

(tasso medio 4,74%) 
Acceso il 07/2007 

(tasso medio 5,96%) 
Differenza 

in euro 
Diff. 

annua 
in euro 

 Rata mese Rata mese Rata mese  
     

Rata mese - 20 anni 645,68 714,13 68,45 
    

821,4 
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MUTUI A TASSO VARIABILE – TABELLE PER 100 E 200 MIL A EURO A 10-15-20 ANNI 
 

MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro 
 Tasso 5,50 Tasso 5,75 Diff. in euro 

rispetto al 5,50% 
Tasso 6,00  Diff. in euro 

rispetto al 5,50% 
Rata mensile  1.085,30 1.097,70 + 12,40 (mensili) 

+ 148,80 (annuali) 
1.110,20  

 
+ 24,90 (mensili) 
+ 298,80 (annuali) 

Rata semestrale 6.567,20 6.644,10 + 76,90 (sem.li) 
+ 153,80 (annuali) 

6.721,60  
 

+ 154,40 (sem.li)  
+ 308, 80 (annuali) 

 
 

MUTUO DI 100.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro 
 Tasso 5,50 Tasso 5,75 Diff. in euro 

rispetto al 5, 50% 
Tasso  6,00 Diff. in euro 

rispetto al 5,50% 
Rata mensile  817,10 830,40 + 13,30 (mensili) 

+ 159,60 (annuali) 
843,90  

 
+ 26,80 (mensili) 

 + 321,60 (annuali) 
Rata semestrale 4.938,40 5.019,80 + 81,40 (sem.li) 

+ 162,80 (annuali) 
5.101,90  

 
+ 163,50 (sem.li) 

 + 327,00 (annuali) 
 
 

MUTUO DI 100.000 EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro 
 Tasso 5,50 Tasso 5,75 Diff. in euro 

rispetto al 5, 50% 
Tasso  6,00 Diff. in euro 

rispetto al 5,50% 
Rata mensile  687,90 702,10  + 14,20 (mensili) 

+ 170,40 (annuali) 
716,40  

 
+ 28,50 (mensili) 

  + 342,00(annuali) 
Rata semestrale 4.153,15  4.239,30 + 86,15 (sem.li) 

+ 172,30 (annuali) 
4.326,20  

 
173,05 (sem.li) 

+ 346,10 (annuali) 
       

 
 

MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro 
 Tasso 5,50 Tasso 5,75 Diff. in euro 

rispetto al 5, 50% 
Tasso  6,00 Diff. in euro 

rispetto al 5,50% 
Rata mensile  2.170,6 2.195,40 + 24,80 (mensili) 

+ 297,60 (annuali) 
2.220,40 + 49,80 (mensili) 

+ 597,60 (annuali) 
Rata semestrale 13.134,35 13.288,20 + 153,85 (sem.li) 

+ 307,70 (annuali) 
13.443,20 + 308,85 (sem.li) 

+ 617,70 (annuali) 
 
 

MUTUO DI 200.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro 
 Tasso 5,50 Tasso 5,75 Diff. in euro 

rispetto al 5, 50% 
Tasso  6,00 Diff. in euro 

rispetto al 5,50% 
Rata mensile  1.634,20 1.660,80 + 26,60 (mensili) 

+ 319,20 (annuali) 
1.687,80 + 53,60 (mensili) 

+ 643,20 (annuali) 
Rata semestrale 9.876,90 10.039,60 + 162,70 (sem.li) 

+ 325,40 (annuali) 
10.203,80 + 327,00 (sem.li) 

+ 654,00 (annuali) 
 
 

MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro 
 Tasso 5,50 Tasso 5,75 Diff. in euro 

rispetto al 5, 50% 
Tasso  6,00 Diff. in euro 

rispetto al 5,50% 
Rata mensile  1.375,80 1.404,20 + 28,40 (mensili) 

+ 340,80 (annuali) 
1.432,80 + 57,00 (mensili) 

+ 684,00 (annuali) 
Rata semestrale 8.306,30 8.478,60 + 172,30 (sem.li) 

+ 344,60 (annuali) 
8.652,40 + 346,10 (sem.li) 

+ 692,20 (annuali) 

 
 

MUTUI A 10 ANNI  
Un mutuo di 100.000 euro a 10 anni al 5,50 per cento comporta una rata mensile di 1.085,30 euro o 
semestrale di 6.567,20 Un aumento del tasso al 5,75 comporterà un aumento di 12,40 euro sulla rata 
mensile (+148,80 annui) o di 76,90 euro sulla rata semestrale (+153,80 euro l’anno). Se dal 5,50 per cento 
il tasso dovesse passare al 6,00  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 24,90 euro (298,80 l’anno) o 
di 154,40 euro sulla rata semestrale (+ 308,80 l’anno). 
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 Un mutuo di 200.000 euro a 10 anni al 5,50 per cento comporta una rata mensile di 2.170,60 euro o 
semestrale di 13.134,35. Un aumento del tasso al 5,75 comporterà un aumento di 24,80 euro sulla rata 
mensile (+297,60 annui) o di 153,85  euro sulla rata semestrale (+307,70 euro l’anno). Se dal 5,50 per 
cento il tasso dovesse passare al 6,00, il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 49,80 euro (597,60 
l’anno) o di 308,85 euro sulla rata semestrale (+ 617,70 l’anno). 
  
 
MUTUI A 15 ANNI 
Un mutuo di 100.000 euro a 15 anni al 5,50 per cento comporta una rata mensile di 817,10 euro o 
semestrale di 4.938,40. Un aumento del tasso al 5,75 comporterà un aumento di 13,30 euro sulla rata 
mensile (+159,60 annui) o di 81,40 euro sulla rata semestrale (+162,80 euro l’anno). Se dal 5,50 per cento 
il tasso dovesse passare al 6,00,  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 26,80 euro (321,60 l’anno) o 
di 163,50 euro sulla rata semestrale (+ 327,00 l’anno). 
 
Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni al 5,50 per cento comporta una rata mensile di 1.634,20 euro o 
semestrale di 9.876,90. Un aumento del tasso al 5,75 comporterà un aumento di 26,60 euro sulla rata 
mensile (+319,20 annui) o di 162,70  euro sulla rata semestrale (+325,40 euro l’anno). Se dal 5,50 per 
cento il tasso dovesse passare al 6,00, il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 53,60 euro (643,20 
l’anno) o di 327,00 euro sulla rata semestrale (+ 64,00 l’anno). 
   
 
MUTUI A 20 ANNI 
Un mutuo di 100.000 euro a 20 anni al 5,50 per cento comporta una rata mensile di 687,90 euro o 
semestrale di 4.153,15. Un aumento del tasso al 5,75 comporterà un aumento di 14,20 euro sulla rata 
mensile (+170,40 annui) o di  86,15 euro sulla rata semestrale (+172,30 euro l’anno). Se dal 5,50 per cento 
il tasso dovesse passare al 6,00,  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 28,50 euro (+342,00 l’anno) 
o di 173,05 euro sulla rata semestrale (+ 346,10 l’anno). 
 
Un mutuo di 200.000 euro a 20 anni al 5,50 per cento comporta una rata mensile di 1.375,80 euro o 
semestrale di 8.306,30. Un aumento del tasso al 5,75 comporterà un aumento di 28,40 euro sulla rata 
mensile (+340,80 annui) o di 172,30  euro sulla rata semestrale (+344,60 euro l’anno). Se dal 5,50 per 
cento il tasso dovesse passare al 6,00,  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 57,00 euro (+684,00 
l’anno) o di 346,10 euro sulla rata semestrale (+ 692,20 l’anno). 
 
 


